La mula Margherita

popolare triestino arm. Mario Macchi
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Forse , nelle successive strofe, perdutesi, la bella Margherita, riacquistava il colore rosso del volto, consolandosi col meditare
che "tutto ¢ perduto fuorché...I'amore!.."

Risale alla seconda meta dell' 800. Mi venne cantata da mio padre.



